
 Facevano male le botte 
 

Facevano male le botte, 
calci e pugni a ripetizione, 
di giorno in giorno 
sempre la stessa sorte, 
mai nessuna variazione. 
 
Eri solo senza amici, 
hai ancora le cicatrici 
di quando scappavi da quei 4 infami 
o ti rubavan la bici. 
 
Scappavi da scuola 
solo per stare bene, 
quando tua madre 
ti trovava in centro 
con una fanta da bere. 
 
Andavi male a scuola, 
tutti cinque in pagella, 
sperando di andartene, 
forse, per sempre, 
per una vita più bella. 
 
Ora i tuoi sentimenti 
sono di pietra, 
nessuno potrà mai capire 
quel sangue color ketchup 
di te steso a terra 
su un pavimento di pietra. 
 
Quando nascondevi 
quei lividi a papà 
e non gliel'hai detto per mesi 
ancora non lo sa, 
se ora stai bene 
devi tutto ai tuoi fra', 
perché dalla strada ti hanno preso 
prima che ti facessi mal. 
 
Parla di questo racconto in seconda persona, 
perché non è solo tua la storia. 
 
C'è chi ancora la sta vivendo, 
mentre legge questo pezzo. 
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